
Breve biografia di PAOLO EMILIO TAVIAN


Paolo Emilio Taviani nasce a Genova il 6 novembre del 1912, nel 1930 termina gli studi 
classici, nel 1932 si diploma in Paleografia e Diplomatica presso l'Archivio di Stato e nel 
1934 si laurea in Giurisprudenza. Nello stesso anno diventa giornalista pubblicista e 
collabora con  Il Nuovo Cittadino. Nel 1935, comincia a frequentare la Scuola Normale di 
Pisa,  dove consegue due diplomi di perfezionamento e nel 1936 si laurea in Scienze 
Sociali. Si laurea una terza volta, nel 1939, in Lettere e Filosofia, all'Università Cattolica di 
Milano. Dall'anno seguente, è professore di Storia e Filosofia nei Licei ed assistente di 
Geografia all’Università di Genova, dove, a partire dal 1943, diviene professore incaricato 
di Demografia presso la Facoltà di Giurisprudenza.

Fin dagli anni del liceo, Taviani aderisce all'area del movimento cattolico più sensibile alla 
questione sociale. Passato all'università, diviene dirigente della Federazione Universitaria 
Cattolica Italiana (Fuci) genovese. A seguito dei Patti Lateranensi, per un breve periodo 
condivide l'illusione che il fascismo possa evolversi in un movimento di riscatto sociale e 
nazionale, ispirato dai valori cattolici. Ma la politica bellicista del regime e soprattutto le 
leggi razziali del 1938 lo convincono a schierarsi nel campo degli antifascisti. 

Nel luglio del  1943,  prende parte ai lavori per la redazione del Codice di Camaldoli, e 
all'indomani della caduta del regime, il 27 luglio, fonda la sezione ligure del "Partito 
cristiano-sociale democratico" (poi Democrazia Cristiana), unendo i giovani del movimento 
cristiano-sociale con gli anziani del Partito Popolare.

Subito dopo l'8 settembre (con il nome di copertura di Riccardo Pittaluga), è tra i fondatori 
del Comitato di Liberazione Nazionale per la Liguria come rappresentante della Dc: gli è 
affidato il compito di reperire i contributi finanziari per la lotta partigiana, attività che lo 
porta spesso a recarsi tra le brigate di montagna. Effettua missioni di collegamento con 
il CLN-Alta Italia (a Milano) e con gli osservatori militari alleati paracadutati oltre la linea 
del fronte. Cura inoltre La voce d'Italia, periodico clandestino della Resistenza  ligure. La 
notte del 23 aprile del 1945, il CLN Liguria assume la direzione dell'insurrezione di Genova 
e il 26 aprile sarà Taviani ad annunciare l'avvenuta Liberazione della città. 
Taviani tratterà delle vicende resistenziali nella Breve storia dell'insurrezione di Genova, 
nella raccolta narrativa Pittaluga racconta e in decine di articoli e interventi pubblici. Tali 
vicende connoteranno l'intero arco della sua attività politica: fu infatti il più longevo 
presidente della Federazione Italiana Volontari della Libertà, avendo ricoperto tale carica 
dal 1972 fino alla sua scomparsa nel 2001.  Nel 1987 fu nominato presidente del Museo 
Storico della Liberazione di Via Tasso, a Roma. 

Terminata la guerra, Taviani s'impegna a favore della Repubblica. Nominato nella Consulta 
Nazionale, viene poi eletto all'Assemblea Costituente. Nelle elezioni del 1948, e poi in tutte 
le successive, sino a quelle del 1976, riesce sempre primo eletto alla Camera dei Deputati 
nelle liste liguri della Dc. Tra il 1947 e il 1950, è vicesegretario e poi segretario politico 
nazionale della Dc. Nel 1950, guida a Parigi la delegazione italiana per il Piano Schuman, 
primo fondamentale passo verso la costituzione dell'Europa unita. Ricopre a lungo 
importanti cariche governative, divenendo sottosegretario agli Esteri (1951), ministro per il 
Commercio Estero (1953), della Difesa (dal 1953 al 1958). In tutte queste posizioni chiave, 
Taviani sostiene la scelta filo-atlantica, ma sempre nella prospettiva europeista: è uno dei 
più tenaci fautori della formazione della Ceca e della Cee.

Come ministro della Difesa, promuove il rientro della Repubblica Federale Tedesca nella 
compagine occidentale ed ha un ruolo di primo piano nella soluzione della questione di 
Trieste (pubblicherà poi il diario di quelle vicende in I giorni di Trieste). Contribuisce infine 
a dare concreta attuazione all'accordo tra governo italiano e Nato per la struttura militare 
Stay Behind. Tra il 1953 ed il 1974, mantiene quasi ininterrottamente un incarico da 
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ministro in tutti i governi che si succedono alla guida del Paese. Oltre i dicasteri già 
menzionati, fu ministro delle Finanze (1959-60),  del Tesoro (1960-62), dell’Interno 
(1962-68, 1973-74), della Cassa del Mezzogiorno (1968-72, 1973), del Bilancio  (1972). 
Nel 1976, Taviani viene eletto senatore della Repubblica, sarà poi rieletto in tutte le 
successive consultazioni fino a quella del 1987.  Nel 1991 è nominato senatore a vita “per 
meriti sociali, letterari e scientifici ” dal presidente della Repubblica Francesco Cossiga.

I tre temi principali della sua attività, economia, storia contemporanea e politica 
internazionale, vengono diffusamente trattati dalla rivista  Civitas, che Taviani riavvia e 
dirige dal 1950 al 1995.

Da ultimo, va ricordata la passione di Taviani per la figura e le imprese di Cristoforo 
Colombo, passione che risale all'infanzia e si espresse già in alcune pubblicazioni del 
1932. A partire dalla seconda metà degli anni Settanta, gli studi colombiani assorbono 
gran parte delle sue attività. Taviani lascia circa duecento scritti dedicati a Cristoforo 
Colombo, tradotti in molte lingue. Due sono le opere maggiori: Cristoforo Colombo. La 
genesi della grande scoperta, e  I viaggi di Colombo. La grande scoperta. Dalla seconda 
metà degli anni Ottanta, Taviani è presidente della Commissione scientifica per l'edizione 
nazionale della 'Nuova Raccolta Colombiana' (22 volumi, curati dai maggiori studiosi 
italiani e stranieri) e s'impegna per l'organizzazione delle celebrazioni colombiane del 
1992. Del '96 è la sua opera definitiva sull'argomento, che raccoglie e aggiorna tutte le 
precedenti: Cristoforo Colombo.

Muore a Roma il 18 giugno del 2001. 


